
PARTE PRIMA TITOLO QUARTO 

CAPO II - Segretari comunali e provinciali 

 

Articolo 97 
Ruolo e funzioni. 

1. Il comune e la provincia hanno un segretario titolare dipendente dall'Agenzia autonoma per la 
gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali, di cui all'articolo 102 e iscritto all'albo di cui 
all'articolo 98. 

2. Il segretario comunale e provinciale svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza 
giuridico-amministrativa nei confronti degli organi dell'ente in ordine alla conformità dell'azione 
amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti. 

3. Il sindaco e il presidente della provincia, ove si avvalgano della facoltà prevista dal comma 1 
dell'articolo 108, contestualmente al provvedimento di nomina del direttore generale disciplinano, 
secondo l'ordinamento dell'ente e nel rispetto dei loro distinti ed autonomi ruoli, i rapporti tra il 
segretario ed il direttore generale.  

4. Il segretario sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l'attività, salvo 
quando ai sensi e per gli effetti del comma 1 dell'articolo 108 il sindaco e il presidente della provincia 
abbiano nominato il direttore generale. Il segretario inoltre: 
a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del consiglio e della giunta e 
ne cura la verbalizzazione; 
b) esprime il parere di cui all'articolo 49, in relazione alle sue competenze, nel caso in cui l'ente non 
abbia responsabili dei servizi; 
c) roga, su richiesta dell'ente, i contratti nei quali l'ente è parte e autentica scritture private ed atti 
unilaterali nell'interesse dell'ente; 
d) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti, o conferitagli dal sindaco o 
dal presidente della provincia; 
e) esercita le funzioni di direttore generale nell'ipotesi prevista dall'articolo 108 comma 4. 

5. Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, può prevedere un vicesegretario per 
coadiuvare il segretario e sostituirlo nei casi di vacanza, assenza o impedimento. 

6. Il rapporto di lavoro dei segretari comunali e provinciali è disciplinato dai contratti collettivi ai sensi 
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni ed integrazioni.  
 

Articolo 98 
Albo nazionale. 

1. L'albo nazionale dei segretari comunali e provinciali, al quale si accede per concorso, è articolato in 
sezioni regionali. 

2. Il numero complessivo degli iscritti all'albo non può essere superiore al numero dei comuni e delle 
province ridotto del numero delle sedi unificate, maggiorato di una percentuale determinata ogni due 
anni dal consiglio di amministrazione dell'Agenzia di cui all'articolo 102 e funzionale all'esigenza di 
garantire una adeguata opportunità di scelta da parte dei sindaci e dei presidenti di provincia.  



3. I comuni possono stipulare convenzioni per l'ufficio di segretario comunale comunicandone 
l'avvenuta costituzione alla Sezione regionale dell'Agenzia. Tali convenzioni possono essere stipulate 
anche tra comune e provincia e tra province. 

4. L'iscrizione all'albo è subordinata al possesso dell'abilitazione concessa dalla Scuola superiore per 
la formazione e la specializzazione dei dirigenti della pubblica amministrazione locale ovvero dalla 
sezione autonoma della Scuola superiore dell'amministrazione dell'interno.  

5. Al relativo corso si accede mediante concorso nazionale a cui possono partecipare i laureati in 
giurisprudenza, scienze politiche, economia.  

 

Articolo 99 
Nomina 

1. Il sindaco e il presidente della provincia nominano il segretario, che dipende funzionalmente dal 
capo dell'amministrazione, scegliendolo tra gli iscritti all'albo di cui all'articolo 98. 

2. Salvo quanto disposto dall'articolo 100, la nomina ha durata corrispondente a quella del mandato 
del sindaco o del presidente della provincia che lo ha nominato. 
Il segretario cessa automaticamente dall'incarico con la cessazione del mandato del sindaco e del 
presidente della provincia, continuando ad esercitare le funzioni sino alla nomina del nuovo 
segretario. 

3. La nomina è disposta non prima di sessanta giorni e non oltre centoventi giorni dalla data di 
insediamento del sindaco e del presidente della provincia, decorsi i quali il segretario è confermato.  

 

Articolo 100 
Revoca. 

1. Il segretario può essere revocato con provvedimento motivato del sindaco o del presidente della 
provincia, previa deliberazione della giunta, per violazione dei doveri d'ufficio. 

 

Articolo 101  
Disponibilità e mobilità. 

1. Il segretario comunale o provinciale non confermato, revocato o comunque privo di incarico è 
collocato in posizione di disponibilità per la durata massima di due anni. 

2. Durante il periodo di disponibilità rimane iscritto all'albo ed è posto a disposizione dell'Agenzia 
autonoma di cui all'articolo 102 per le attività dell'Agenzia stessa o per l'attività di consulenza, nonché 
per incarichi di supplenza e di reggenza, ovvero per l'espletamento di funzioni corrispondenti alla 
qualifica rivestita presso altre amministrazioni pubbliche che lo richiedano con oneri a carico dell'ente 
presso cui presta servizio. Per il periodo di disponibilità al segretario compete il trattamento 
economico in godimento in relazione agli incarichi conferiti. 

2-bis. Durante il periodo in cui il segretario comunale o provinciale è utilizzato in posizione di distacco, 
comando, aspettativa, fuori ruolo o altra analoga posizione presso altre amministrazioni pubbliche e 
in ogni altro caso previsto dalla legge, il termine di collocamento in disponibilità resta sospeso. 



3. Nel caso di collocamento in disponibilità per mancato raggiungimento di risultati imputabile al 
segretario oppure motivato da gravi e ricorrenti violazioni dei doveri d'ufficio, allo stesso, salva diversa 
sanzione, compete il trattamento economico tabellare spettante per la sua qualifica detratti i 
compensi percepiti a titolo di indennità per l'espletamento degli incarichi di cui al comma 2. 

4. Decorsi due anni senza che abbia preso servizio in qualità di titolare in altra sede il segretario viene 
collocato d'ufficio in mobilità presso altre pubbliche amministrazioni nella piena salvaguardia della 
posizione giuridica ed economica. 

4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 23-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si 
applicano ai segretari comunali e provinciali equiparati ai dirigenti statali ai fini delle procedure di 
mobilità per effetto del contratto collettivo nazionale di lavoro. Alla cessazione dell'incarico, il 
segretario comunale o provinciale viene collocato nella posizione di disponibilità nell'ambito dell'albo 
di appartenenza.  

Articolo 102 
Agenzia autonoma per la gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali. 

 
Articolo abrogato dall’articolo 7, comma 31-septies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
Si veda anche l’articolo 1, comma 82, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

 

Articolo 103 
Organizzazione e funzionamento dell'Agenzia autonoma. 

 
Articolo abrogato dall’articolo 7, comma 31-septies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, recante: “Misure urgenti in 
materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”. 

 

Articolo 104 
Scuola superiore della pubblica amministrazione locale e scuole regionali e 

interregionali 

(l’art 10, comma 2 del DL n. 174 del 10/10/2012, convertito, con modificazioni dalla lg 7 dicembre 
2012, n.113, dispone quanto segue: la Scuola Superiore per la formazione e la specializzazione 
dei dirigenti della pubblica amministrazione locale, di seguito denominata «SCUOLA», è soppressa 
e i relativi organi decadono. IL Ministero dell’Interno succede a titolo universale alla predetta 
Scuola e le risorse strumentali e finanziarie e di personale ivi in servizio sono trasferite al ministero 
medesimo)   

1. L'organizzazione, il funzionamento e l'ordinamento contabile della Scuola superiore per la 
formazione e la specializzazione dei dirigenti della pubblica amministrazione locale e delle scuole 
di cui al comma 2 sono disciplinati con regolamento, determinando i criteri per l'eventuale stipula 
di convenzioni per l'attività formativa anche in sede decentrata con istituti, enti, società di 
formazione e ricerca. 

2. L'Agenzia istituisce scuole regionali ed interregionali per la formazione e la specializzazione dei 
segretari comunali e provinciali e dei dirigenti della pubblica amministrazione locale ovvero può 



avvalersi, previa convenzione, della sezione autonoma della Scuola superiore dell'amministra-
zione dell'interno. 

 

Articolo 105 
Regioni a statuto speciale. 

1. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano disciplinano le 
materie di cui al presente capo con propria legislazione. 

2. Nel territorio della regione Trentino-Alto Adige, fino all'emanazione di apposita legge regionale, 
rimane ferma l'applicazione del titolo VI della legge 11 marzo 1972, n. 118.  

 

 

Articolo 106  
Disposizioni finali e transitorie. 

1. Fino alla stipulazione di una diversa disciplina del contratto collettivo nazionale di lavoro resta 
ferma la classificazione dei comuni e delle province ai fini dell'assegnazione del segretario 
prevista dalle tabelle A e B allegate al decreto del Presidente della Repubblica 23 giugno 1972, n. 
749. 

2. I segretari già iscritti alla sezione speciale dell'albo ai sensi dell'articolo 17, comma 82, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127 e trasferiti presso altre pubbliche amministrazioni, permangono nel 
ruolo statale e mantengono ad esaurimento qualifica e trattamento economico pensionabile in 
godimento.  

3. Ai fini dell'attuazione della legge 8 marzo 1999, n. 50, i segretari comunali di cui all'articolo 18, 
comma 14, del decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, o all'articolo 39, 
comma 22, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, possono essere collocati o mantenuti in 
posizione di fuori ruolo con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, anche dopo il 
trasferimento alle amministrazioni di destinazione e con effetto dalla data di entrata in vigore della 
citata legge n. 50 del 1999. Gli oneri relativi al trattamento economico, fondamentale ed 
accessorio, dei predetti dipendenti rimangono a carico dell'Agenzia autonoma per la gestione 
dell'albo dei segretari comunali fino alla data del trasferimento alle amministrazioni di 
destinazione; successivamente sono a queste imputate. Analogamente si provvede, con decreto 
del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica, per i segretari 
comunali in servizio presso il Ministero dell'interno ai sensi dell'articolo 34, comma 2, del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465.  

 

 


